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AL REVERENDISSIMO PADRE MAESTRO 

F. GIO* DOMENICO 

VILLAVECCHIA 

VICARIO E PROCURATORE GENERALE 
dell'ordine de’ predicatori &c. &e. 


Reverendissimo Padre 


E grande e perfetto Ora- 
tore dee dirfi folamente 
quegli , che ragionando inftruifce , di- 
letta, e commuove gli animi degli Udi- 

A a ditori. 
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ditóri , come per gl* infegnamènti) di 
Tullio (,} a V. P. Reverendissima , è 
chiaramente noto ; e fe pochiflimi (l) fo- 
no gli Uomini di sì fatta eloquenza 
forniti , abbifognando quella di -, tutte 
quelle cofe , in ciafcuna delle quali è 
difficile affai il riufcire eccellente , di 
fomma confolazione vi farà certamen- 
te 1* intendere , che tutte Je fopra de- 
fcritte qualità nel P. Mae Uro Vincenzio 
Maria Tranjano , compatriota , fratel- 
lo , e figlio vofl.ro mirabilmente con- 
corrono, e che per cagione delle me- 
defime egli ha meritato 1’ eftimazione , 
e 1* applaulo dell’ avveduto Popolo Fio- 
rentino . 

Dì 

(1) Optimus ejl Orator , qui dicendo animos audieutium 
& docci , & delsclat , & permovet • Cic. de opt. 
gcn. Orar. 

(2) Quaniobrem mirari de (in am tir , quae caufa fit elo- 
quenti uni paucitalis , cani ex il Ut rebus univerfis e- 
loquentia confici t quibus tu fin gali s elaborare per ma- 

. gnum e(i. Cic. de Orar. x 


Digitized by Googlq 



*2 X 5 X *• 


o! Di quello ; malgrado la rigidezza 
delia ftagione ,;fi vide giornalmenre pie* 
na la valli lìima: Ghiefa di S. Alaria Nff - 

A '•* - * 

velia , deftinata al corfo gloriofo di Tua 
Predicazione Evangelica ; e da quello 
forièro alcuni de’ più illuminati Inge* 
gni b quali, fingolarmente allettati e 
commolli dalla dorta Trionfante Elo- 


quenza di tanto! intigna Oratore R accor- 
darono le cetre , e i carmi loro a ce* 


lebrare i pregj Tariffimi del voltro ot- 
timo Correligiofo. ^ ~ ni 

E benché la vera e;òòdante 'Virtù 


di edemi fregj non abbifogni, rifpteu- 
dendo ella per fe medéfima purilli ma- 
mente ( come cantò il Principe w dei 
Lirici Latini ) ; contuttociò èz degna 
della univerfale approvazione -la Coftu- 
manza gentile di quelle culte Nazióni , 
che pubblico tributo diiàudi- ofFerifcò- 
r . ?. ;/ /.o , c ir àot 


. -» * • » » * *• . • ► 

(i) Virtus repulfae ne foia foràìdae * 

Jntaminatis ful^et botioribus . Plorar. 


J j 
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no alla -Virtù di coloro, i quali impie* 
gano la propria vita , e il talento in 
vantaggio .del genere umano : imper- 
ciocché in tal guifa operando , oltre la 
grandezza e la giudizia dell* atto , fi 
aggiugne un generofo (limolo ai viven- 
ti , ed ai poderi , a feguire il gloriofo 
efempio delle virtuofe Perfone. 

- . . Quindi: è , che i . nobili. Spiriti , 

-de i quali è parto queda Raccolta di 
Poetici Componimenti , attoniti per la 
fublimità della Teologica , e Filofofica 
Dottrina dell* ammirabile nodro Orato- 
re , ónde redaróno ammaedrati ; forprefi 
dalla vadità della facra e profana eru- 
dizione, i e dalla lettura univetfale dei 
Padri , e degl’ Interpetri , onde furono 
ricreati ; commodì dall’ arte raffinatidi- 
ma di fua prodigiofa eloquenza , e dal- 
lo zelo ardentidimo per la falute del- 
V Anime, onde fentironfi internamente 
contriti ; han penfato ancor edi con que- 
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fio pubblico Monumento di pàlefare al 
Mondo Criftiano la lineerà loro vene- 
razione e religiofa ’riconofcenza verfo 
di quello Eroe , di cui la poffènte vo- 
ce dolcemente (tendendo ne* Cuori- u* 
mani , disgombra le ree paffioni , gl* in- 
fiamma alla Virtù , e a Dio gli. fpingfc; 
e gl* innalza. . ; c'r.ljD 

Io poi riflettendo a quelle natu- 
rali , ed eccle.fiaftiche relazioni per le 
quali li trova avvinto alla Voftra Sacra 
Perfona il naflro celebre P. Vincenzio i 
ho voluto confacrare- al Merito Vòftro 
chiariflimo il prefente Voi urne i <aio** 
vami adeffo fperare , che non vi farà 
indifferente del tutto il vedere fparfe 
per le lingue degli Uomini le loai del 
zelantiflimo noflro Oratore , e che vi 
confolerete fommamente nella onorifi- 
cenza di Lui , ridondando quefta in de- 
coro di quell 1 Ordine Venerabile , in 

cui per la voftra (ingoiar pietà , profon- 
da 
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da dottrina i’;e matura prhdcnzà , cosi 
alto, .grado occupate! o';nìijh! < 
l/ì Accogliete adunque , Reverenda* 
simo. Padre , colla voftra folita gentilez* 
za quella piccola offerta ,.che io inten-- 
do! di farvi in -contraffegno del .'derotar 
rifpecto ,! col quale .riguardo il pii dima 
Ordine Voffro , e della particolare ve* 
aerazione. > di’ iò .porto : alle fublimi 
Virtù che vi adornano ; per le quali 
augurandovi ancora altre maggiori Di* 
gnità a gloria voftra , . e in . vantaggio 
di S. Chiefa .* e baciandovi cumilmen* 
te le facre Vefti , mi gloriordi proté* 

ilarmi.’ r :ì : ; "j t r - ' r " 

*, « * ► 

' Di V. Paternità' Reverèndissima; 

! ■) ilol -I 1 ^ ; j» 'c: 

» V. ! k. 




_> ; 


. t • • - > f 
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f « • . • f- V ' % r \ 


’• - - J - ’ Devoti]}. ed Obbligati]*. Servitori 
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g! xji g^Orte ^’rognyn .trionfa; e leale! .fa fi! 

Sulle tojfnba, del vtf moflraq gl; cfempli 
In tant’ oli? fpplpate,c in refehi infranti. 
\ ■ ftogulr.i di tanti, -, , , , . 

AA-Che, accfompagnan Feretri a.’ facrà 'X^TDpli » 

Che gemon fu gli avelli inculti , e lalfi , 
i Ne (idditapo » che i.\- , ottoiì ; MA 

.per legge inevitabile g« fatale; ’ ■ *; 

Da ognnp’ a incontro tal con palio eguale • 

• t c.' /t r r ?: jcO e ( 

Sublime - ad ; altri (7^ ad altri* vile . > 

I Qui ; |a (Volubil forte ; al .pelo e fi rema 
La (lacera Ictal tutti ne adegua r ^ 

E’ d^Ifin f'ch’ ognun fegua • , 

! ; L’ ineyitabil forte; e feettro ,| e remo 

Dan tributo alla Mòrte in tomba umile ; 

- Nò giova., che in Aprile 
Sia fior d’ età; sfrondar gli è forza» e in lido 
Bever del termin fuo rigido il gelo . 

B a Mi fé- 
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Mi feri , ed infelici ! a che tra i vezzi 

Ci lufinghiam del fello ? incerto è il punto 
* Dell’ orribile noftra amara forte ; 

Forfè alle chiufe porte 

Giungerà in mezzo al tifo ; e andrà congiunto 
Al piacere il fepolcro ; e fia li fprezzi 
11 peniicr di chi avvezzi < , 

L’ alma al goder tra vana fpeme alTòrto, 

Che ’1 Ciel fra quella ancor n’ attende al porto . 

* 

Chi ha tempo a ben’ oprar , non tempo afpetti ; 
Or, con fuono divin Vincenzio efclama , 
E fia forfè per noi 1’ ultima votfc : 

Ergali il Cuor veloce . ... ;* 

Ad apprender fua forte : è "chi difama 
Sì amorofi del Cielo interni affetti? 

Coralli , già negletti, 

Invan cercanfi poi , quando la mole 
Dell’ occhio è in tutto ottenebrata al Sole» 

t -• • .<•!« * ••• *. 4 « • ^ 

Ahi Firenze , ahi Firenze ! e che più fperi 
Tra le colpe giacente ? il capo cllolli 
Della tua forre a venerar’ il die . 

Le Gotiche follie , 

Ch* han gl' Idolatri in fen , dal tuo cor colli 
E co’ penfieri di Vincenzio attratti 
Scuoti-, calpetta , ' ‘abbatti ’ 

Ciò , che Virtù non è . Chi al Cielo afpira 
Sprezzi- gl’ inciampi, ed abbia indugio in ira 

i •• w - -i » - r . !.. i !: : . r • ...- [ 
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SONETTO 


AUufiro all' cruditiflìma Predica del Peccatore Procraftinante . 



Il Peccatore così parta . 

Vunquc io volga il moribondo ciglio , 

Il tenebrofo orror di morte io veggio , 

E il mal fuggendo mi fpavcnta il peggio , 
Nè v’ha chi fcnca il mio morrai periglio. 

Fuggì la Pace amica in duro efiglio ; 

In me guerra, c rimorfo han pollo il feggio, 
E indarno al fommo Ben rivolto io chicggio 
.. Del lungo vaneggiar pietà, conlìglio. 

Veggo Giuftizia in maelìofo Trono 
Tender full* arco la fatai faetta, 

E più non v’ è per me grazia , o perdono . 

Così sdegnato il Ciel farà vendetta 

Di chi pon fua Clemenza in abbandono , 

Ed a pentirli luogo , e tempo afpetta • 

Dii Sl t . 

Acjelo S, riili • 


SO- 
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SONETTO 

Sopra la Predica del Peccato „ 




unque io giro il guardo, o volgo il piede. 
Veggio la Morte, che mi viene in traccia. 
Ed un modro crudel, che il cor mi dede , 
Poi mel ftrappa dal fen , mel rode in faccia » 


Se Palma volta al Ciel ragion ne chiede, 
Anch' ei sdegnato contro lei minaccia; 
Ma pure alfin fe dell’ error s*avvede. 
Odia (è (leda , e il fallo a fe rinfaccia - 


I 


I 


Se fianco di foffrir dimando aita 

A Morte , ahi laflo ?. mi rifponde altera , 
Pena è del fallo al peccator la vita. 


Ma dà ? che Tento dirmi in alto tuono ; 

Arma il cuor di dolor, poi piangi, e fpera ; 
Si placa il Ciel nè fa negar perdono . 
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SO NETTO 


Allusivo alla dotriflìma Predica del Paradifo. 



Ualor di nuda Verità fon figlio t 
Ergo il penliero alla Magion fuperna , 

In cui V incircofcritta Ellenza eterna 
.L’Anime infiamma, ed è Mente , e Configliq: 

Lo fpirto allor che lafcia il baffo efiglio. 

Torto nel primo Amor egli ,s\ interna, 

E fembra, che nel fuo piacere fcerna 
L’ unico Ver fuor dell’ uman periglio. 

Più non ha feco e cecirade, e fede; 

Del perfetto , e del bello ora s’ appaga ; 

Ora fui trono di Virtù rifiede : .. 

Ora lo fuo defir grande fi allaga 

Nel fen d’ un Nume eterno, il quale vede 
Quanto un’Anima è grande, e fanta,.e vaga. 
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UeI che di lame in noi Ragione imprefie 
gjl/fg Della Mente di Dio raggio primiero ; 

Quel eh Ei dettò-ful Sinai al Condottiero 
5^81 DcI Popol Tuo , che a miglior via dirette ; 

Quel che di Grazia nella Legge efpreflc 
Il Verbo fuo con provido penderò , 

Quando con ammirabil magiftero 
La nuova Chieda , e il nuovo rito erede : 

E quel che i Padri a confutar 1’ infida - 

Furba , che alzo fra i miferedenti il piede , 
Scrifler con penna illuminata , e fida ; 

Tutto, o Sacro Orator, fparfo fi vede 

Ne i detti tuoi ; onde a ragion s’ affida 
Per te fue glorie dilatar la Fede. 


D/l Sif 

Bartclomraco del Tejli» 
TroC di £lpquea» ToiVjna, 
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Allufivo alla Predica del Paradifo, in cui fa provati la doppia 
lieaticudine del Corpo , e dell’ Anima • 



Lma , che albergo averti entro il mio frale; 
Carne, che d’ erta fei timìl ricetto; 

Quel che vi lega infierii nodo sì rtretto » 
Adoro; eppur non fo come lia cale L 

Verrà un giorno però, che d’ immortale 
Luce sfavillerete entrambi , c oggetto 
L’ una all’ altra farà del più perfetto 
Vincolo, quivi ignoro ad Uuni mortale» 

E allor godrà lo Spirito intendente 

Nell’ amore del Nume; e fregi eterni 
Su quel d’ Adamo avrà 1’ eletta gente . 

Sì dirte if Sacro Vate ; e r moti interni • 

Svegliò di tutti; c ognun volea prefente 
Già aver 1’ Alma, e la Carne infra i Superni. 

Del Sig» Abati 
Antonio Pii lori A- F. 
t ti i gli Arcadi di Romé 
lidi: dii Anaur itnft . 


In 
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In celcberrirnam de Beatorum gaudiis Orationcm v 



H Vmaii.'t Un quo' • j Quii vtea toiic.ni.it . \ 
Inujìtatis pecora viribus\ v .1 
Quis corpus bcu terris aàhaerenjf ; .> 

Per media s equi tare uubes ' 

Impellit ardori Tu mibi , f« viàe.,:..-.:;\ \ 

Transane, te djue devine ». 

recedere , Coelum \ tv.v' .1 

Aethereas patefecit aulas . 


potenti mens trepidat metu\ ‘ c'.„ *:. 
JSf prejfa rerkm mole patentinm . 
Verfatur anceps , ve c timori vM ’ . 
Par ci t , o/) «/ venerata magna in • , 


4 
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Vtden ? colutavi s lata micantibue 

Summi refulgent atri a Principiti 
Et fella clarefcunt pyropo 
Purpureae imitante flammae . 

At Rex fuperno fplcndidus in throtto 
Haud eloquendis fulget bonoribue > 
Sanflasque Divorum catervas 
Ab rutilo beat ille vultul 

Stant nfitato corpora pondera , . 

Stani tenebrie libera prijìiuis , 
Jnterque plaudente s amicoe 
Infolitae babuere vires . 

Non membra fomno languida , vel meta , 
Non vino fervevi Ma [fica , non dap 
Gratum elaborante faporem ; 

Nulla timent male damna , terra e 

rajlidiofi ; feilieet intimo 

Amore flagrai peline > & ebrios , 
Experta fenfus ben laborat 
Mene tenerle agitata curie- 

Vt arbor alto tegmine nobilie 

Lafcivientee tonfa bìpennibue 
Amifit artue , atque ab ipfa 
Dttxit opes , animumque caede ; 



* X >5 )( fc 

Vt fintiteli unins fumpfit ab aequore , " 
Vndatque magno reddidit aequori ; 
Sic aetbere alternili corufco 

* *- mS 0 " , ‘ ' 1 , * 7 

Caelicolas Amor occupavit 

Defiderantes ; non fiatis eft /etnei •' 

Vidijje Numeri; non fatis eft Jemel 
Amajfe Numen , fed videndi 
Iuge tenet fluii um , atque a man di- 

Ite & fupernum tollite debitis , , „ 

' \ l * * ( < * 

Ci ver , Tonantcm laudibus ; o amor t . 
O (Watt igniti calerei ! 

Ite novps iterate cantus . 



C . ^ 
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Allufivo iella Predici del GiuiKzia Universe . 


^§V^Uando pertic a qael'Dio y che’ Vc»W .madco 
Kji/Jrv Sai!' alta Croce. ahi jchcTùfprro,,' ó genio! 
Ó*-X. Qnand’io penfa a quei giorno-orrido ellremo 
Mi vicn I’ affanno, e per paura imbianco. 

• V* . , .. ’t\i' * * •• 

Avrà Giudizia, avrà Vendctra al fianco: 

Ahi che dell’ Alma, e di me dello temo! 
Ardo, ed agghiaccio, inorridifeo, e tremo, 

Nè fo in qual laro andrò , fe al dedro, o al manco. 

* ^ 

Già parmi udir la formidibil Tromba: 

Già riviver -vegg’ io F cdintc Genti, 

Che forgon pautòlb duyaf 'tomba • 

Chi eletto è al Ciel.,, chi giù "negli atri ardenti 
Stagni dannato eternamente piomba: 

Ah non più! mancali èor , mancan gli accenti. 
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Allufìvo all* elogueuciifitna Predica della Fede 


UL* far dell’- Alba candida 


... . . . . © •vermiglia , 

jsjjfcpriJ Mentre aflifo n<? daV'o in colle ameno , 
Donna girne vid’ Ìq con regio treno , 
Che irv petto mi dedò gran meraviglia 

In lei cred’ io, che il Divin Sol le ciglia 
Volgcdeun dì* e daH’.etcrep (eoo,, 

L* inviadc nel fuo! bado , e terreno, 

Per trafporrar lafsù chi 'a lei s’ appiglia . 

’ •• — : *\\‘ ... . y. „ 

La Fede eli’ era , il Legno fortunato , 

Su cui morì 1’ alto Fattor del rutto , 

Ben me lo dille , che fplendeale allato . 

Mortai'* la fegui ogni' timor didrutto , 

Poiché vedrai dopo 1’ oliremo /a to .> * 

. Qtul lia di tal* imprefa il degno frutto . 

- U.C- B. .1, 
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Allufiyo affa fre.dkà de! ‘Giàifcrto. >Umver(aU..i 



• vi. • * v 



Uando pcrtfb a quelDio ,• die Vciinè -malico 
Sull’alfa Croce v'.ahi jthc lbfprro,, fi gemo! 
Qaand’ io pcofo a quel- giorno-orrido diremo 
Mi vien 1’ affanno, e per paura imbianco. 

• ‘,ì' . .. 'u\i'. ' ■••• 


Avrà Giuflizia , avrà Vendetra al fianco: 

Ahi che dell’ Alma, e di me Hello temo! 
Ardo, ed agghiaccio, inorridifeo, e tremo, 
Nè fo in qual lato andrò , fe al deliro, o al manco. 


Già parmi udir la formidaSil Tromba: 

Già riviver -vegg’ io f cllinte Genti, 

Che forgon pauròfe dal^tomba • 

*• .* * * - % si* 

Chi detto è al CicI^ chi già itegli atri ardenti 
Stagni dannato ctcrnamsore piomba: 

Ah non più! mancali ror , mancan gli accenti. 



I 


1 
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''S O - NETTO 

Allufivo all’ eloqueritUTima Predica della Fede. 




UL* far dell * Alba candida , © -vermiglia , 
Mentre attifo ne (lavo in colie ameno , 
Donna- girne vid’ io con regio treno , 
Che in petto mi dello gran meraviglia,: 


In lei cred’ io, che il Divin Sol la ciglia 
Volgclle un dì* o dair.erercp feno , , 

L’ inviale nel fuol bado , e terreno, 

Per trafporrar lafsù chi ‘a lei' s’ appiglia . . 

La Fede eli’ era , il Legno fortunato , 

Su cui morì T alto Fattor del rutto , 

Ben me lo ditte , che fplendcale allato . 


Mortai <, la fegui ogni timor dittrutto , 

Poiché vedrai dopo 1’ c/lremo fato 
. Qual lia di tal’ imprefa il degno frutto . 
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Pro Panegyri Dolorvm Mariae'Virginis 

Cuiut Aigumentum 

Maria iuxta Crucem , uc Marer Dei Hominis , 
ut mediatrix omnium Hominum • 

E PI G RAM M A 


3 VbCruce qntDomìui Matcr ì qtt£HominumMediatrix 
Cum Genito Genitrix fiat crttcifixa fuo . 

Hinc Natum videt il/a mori , videt inde Redemptos 
In mortis pretium fub Cruce quos geuuit . 

Vita Hominum mors illa fuit ; fuit i(la Paremis 
Crux ; Altare unum , Vi fi ima bina fuit . 

Et vita , & mors , Crux , Altare , & Vidima nofiris 

Auribus , menti panditur arte tua 

Arte tuà , Transane , patent ; ftupet omnis , fr omncs 
Reddimus baec meritis parva * tributa tuis. 


N. C. A» 
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Può Divi Thomae A clv i n a t i s Panegvri 

A 4 * • . « .1 * * . / . « * 

• Cui us Argumtntum „ 

' — • _ ... _ ■ . t 

Divus Thomas Angelus Virtute , Angelus Dottrina 


EPIGRAMMA -, 

-* 4 3 




jjj Octrina , & virtute tuo ve/ut Angelus alter 
Angelico > dicam , Doclor in ore nitet . 

Vtia utrinfque parens praeconem facrat utrumque 
Partbenope ; Thomae te dat , eumqtie Deo . 


bene de Cbrifio , Cbrifio plaudente , Magiftsr ; 
Tarn bene de Thoma Difcipuhts .loqtteris . 

J. ' 4 ' - ... * V » I. 

Praeco Dei Thomas, Thomae Vincentivs; 

Par fi utrique labor , /w fit utrique decus . 
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la Oratlonem Panegyricam S Thomae AayiNATis 

slai • ■ 



N T homas radili cìrcumdatut unjtque Solisi 

I 

Huuc Virtus fio v i t , Relligioqae fiumi • 
Hunc Virtus : nam arcana videns impervia pan dii 1 

Clar us ab ingenio , clarior & calamo . - 

* • » • . * , 

Hunc Pietas : Veneris vicit uamque ignibus ignes : 

Sic Veuus interìit viribus ipfia finis . 

Haec Transanvs . Qpem per di s , fi quaerere tentai 

tìuic viriate parevi , vel pittate virami 

« ’ - , • ' 

Del Si(. A. R. 

Ap. 



EPI- 
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A'fo cadutti odia % bine r alte /, penuria lingua 
iJ ^r Hitic abeunt frauda t olia , furia , ueees . 

Debita Vinati redduntur multerà : regnai 

Pax , Amor , alma Qutcs , rediviva Fides. 

Haec modo Transanvs , quondam baec Ferkerivs ergo 
Laudibus ejfe pares dicere iure potesf 

• i , 

Vicerat llle feelas fi giti s , Hic ore flagellai ; 

Par geminis pugna eft ì par quoque palma malici . 
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Encrafo Campione al fuori di tromba 
Lieto s’ accinge alla bramata guerra; 

Ma il codardo a quel fuon vie più s’ atterra , 
Che la mano, ed il pie timor gl’ impiomba. 

Mentre folgoran l 1 armi, e il fuon rimbomba. 
Quei del fuo petto il gran valor dilìcrra ; 
li vii fanguc di quelli al cor 11 ferra , 

•E pria, che al guerreggiar, giugne «alla tomba. 

Tale avverrà nei fìcr momenti eflremi . 

Allor che 1’ alta Maellà Infinita 
Ai Rei darà gafiighi , ai Giufii premi . 

« • r '» t • •• • • • 

Prenderan quelli al dolce invito aita , 

Di quelli il cor fia, che paventi , e tremi; 
Avran morte gl’ Indegni, e i Giulli vita. 

D’ un' Ac- Ap. 


so. 




igjiLi. 



^ r ?3- jc & 
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Le irriverenze in Chiedi fono colpe" Je piu enormi , e figrileglie , 
perchè offèndono la Reggia più l'agro latita delia Gloria d'iddio; 
oltraggiano ' il luogo più proprio della lùa Miférieórdij ; i 

ed Impegnano i rigori più orribili della Tua Giudizio . 

» 

[re; lungi *o Profani.-: E’ tjuéSo II Tempio 
U’ il Padre, il Figlio, e Quei clic d’ambo fpira, 
Han la fua Gloria , e il cui poter lì ammira 
Sopra gli AIrari in foflanziale elcmpio. 

W 

Qui far porrà di vortre colpe feempio r 
L’ olle fa Maertà , fe mai iì adira r 
Qui la Pietà , che al cuor dolcezza infpira » 
Come porrafli ufar verfo dell’ Empio? 



Quella è di un Dio la Reggia , e non del Male j 
, Qui y’ è pietà per chi pietà richiede , 

Qui v* è rigore a chi d’ Iddio non cale. 

Così parla Trans a no, c tal fi vede 

lì volto lampeggiare , c tal vi aliale . - 
Qual mode al Tempio il Nazzareno il piede. 
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Pro D. Iosefhi Panegyri 


Cui us Arrumentum 


D. Iofeph Sanftis omnibus Maior, quia Mariae Sponfus, 
quia Dei hominis Pacer • 

E P 1G EA MM A 




X Spotifa , exNjto, qice Jìnt, Sponftque , Patrtsque 
Argnis , & merito , Gloria , Gefla , Decus . 

Spoufa Dei Getiitrix , Deus ipfe eft Filius ; ergo 
Qualis erit Spovfus , qualis erit ne Pater t 

Ha tic Spoiifum , />//:/£ Pj treni iujtgni mirabili! arte , 
Nefcio , <///«» laudas , Angelus , att Homo fis . 

V. M. T. 0. P. 
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Allafiro al dtfttifllmo Pjnegir'co di S. Giuseppje. • ' 

i . * • • * . . * 'V *i 4 




Ran potere a Giuseppe è io Ciel concedo! 
Per natura opra Dio , ed Ei per metto, 
Ma merro tai , che quali dirti , all’erto 
Del divino Poter s’ erge ancor elfo. 


Se ’l miro nell’ Ebreo da lungi efpreflo , D 
Vedo la Luna, o li- Sol gir di concerto 
Ad adorar Quel che giacea coperto 
. Di lunghilfime eradi infra ’l completo . 


£' del gran nortro Eroe 1’ Ebreo figura , 
E di Maria la Luna , il Sol di Dio : 

. < Còsi andava dicendo in mio penlicro . 


Onnipotente adunrjue in la più pura 

.'Luce del Ciel dirò-GiuSEPPE aftch’ io , 
Se full’ Onnipotente egli ha 1’ impero. 
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Maria a .piè delia Croce carne Madre d’ un Dio, fatto Vomo, 
come Mediatrice di tutti i Peccatori . 





m%23 r 


f .. — 

• t 

Ompira è l’opra: Ah voi celefli Squadre, 
Coprire ii Tronco ancor di fangue tinto: 
Quell Uom » che fpira in tante pfcne avvinto, 
P il vofìro Dio . non diiugualdal Padre. 


Quelle lacere membra un di leggiadre 
Mi ..yittima fon de’ falli, e il fallo ha /vinto; 

Quella Ver gin » che piange il Figliò ertinto , 
.,.DegIi Uccifpri, è Mediatrice, è Madre. 

Madre di *in Uom che muore, eppure è Dio, 
Mediatrice per 1’ Uom, Nunfcia d’ amore, 

. . 1 Uom che.i.l varco al di lui fangue aprio; 

Così diepa, Transano , e tal vigore -j .,,Q 
, < E^he il fuo dir,, thè volontario ufcìo 
.c Dagli occhi il pianto , e da’ fuoi falli il core- 
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I 
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Allusivo allo Stemma Gentilizio del Molto Rev. P. Vincenzio 
T u ansano, nel quale fi rapprcfenta un Cane con Fiaccole 
in bocca, una Stella, ed una Volpe fiotto d’ un Ponte. 



• ••» » ' • 

fidente Face a illuminare il Mondo 
Splende nei detti tuoi, grand’ Oratore, 
Onde in baffo fenticr pieno d’ orrore 
L’ Uomo tu guidi al Ben vero, c giocondo- 


Stella t* è feorra, acciò dal reo, profondo 
Mare dei vizj 1’ uom , eh’ ò peccatore , 
Eftrar tu polla, e al fuo divin Signore 
Con cuor 1’ unifea penitente , e mondo - 


Ognun che t’ ode , e li confola , e geme , 

Dando al giulfo il goder , al reo pentirli , 
Fien di dottrina, e d’ accortezza inlieme. 

Tanto la tua Virtù, Vincenzo, è grande, 

Tanto è faggio il tuo dir , che non può dirli 
Il grand’ onor , che a tutto il Mondo fpande . 

7>r / Slf» Dot** 
Angelo Fraicfi À.F- e A. 
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AHufivo alla mar.iv : g' : ofa Predica dell' Anime del Purgatoria 
nella quale fece larghifiima Elemofina . 


__ 

Vegli ranra pietade , c tanto amore , 

[ ~S Sacro Ouator, peri’ Alme al fuoco elette, 

Per farli ivi più terfe, c più perfette, 
Che cede al tuo bel dir di bronzo il core • 

Onde con nuovo inufirato ardore - - - » 

, Tutto ti dà , chi t’ ode; attenta flette 
Flora, c flupida allora , e fi credette 
Tornar con gioia al prifeo -fuo- fplendore ■ 

E giunto all’ Alme il fortunato avvifo , 
i Dell’ Enfatico dir , liete cfclamaro, 

Ecco aperto per mille il Paradifo . • 

L’ Angel comparve allor, ridente, c chiaro,. 

E lor fé feorra nel Beato Rifo, 

E Te, qual Angel loro, a noi lafciaro. 


WmmM 


u. B. T. di s. s. 


là 
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In coi fi allude alla bell filma Predica della Mifericordia di Dio 
ammirabile co’ peccatori , 'perchè contumaci gli Toppo r ta , egli 
benefica; o/binari, gli chiami, e gli afpetta ; ravveduti, 

» dà loro il perdono , e gli fa fanti . 







Ignor , t’offelì, ed i miei gravi errori 
Soffri non Col; «ni fu I’ ingiurie, e Tonte 
Tu, d’eterna Pietà mirabil Fonte, 

Di tue grazie diffondi almi tefori. 


Vaneggio ancor ; a intempeftivi amori , 

, Sordo agl’ inviti tuoi , le voglie ho pronte ; 

E Tu dell’ empia mia durezza a fronte 
Sciolto m’ afpcrti da i terreftri orrori. • 

Ed ecco ornai , eh’ io,, tua mercede ,-fcarco 

Del mortai pefo , che il miglior ne ingombra, 
Al’ apro verfo di Te libero il varco. 


Tu pietofo m’ accogli. Al dolce incanto 

Di tua voce , o Vincenzo , il Reo disgombra: 
Guardami; Io volo al Ciel , Dio mi fé fanto. 
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PROTESTA. 

. , . t * 1 ' * 1 ** 

N Ella difpofìzione de i Componimenti , 
che formano la prefente Raccolta > ih 
Collettore ha tenuto quell * ordine r a cui 
lo hanno co fretto , e A' angufiia ■ del \ 
tempo , ed il comodo de i Signori Auto- » 
ri , proteflandofi di avere per ciafchedu - 
»0 < loro quella eflìmazìone , che gli è 

meritamente dovuta • • * *• . 

• » i • » 1 1 i* • « • - » > t 
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